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IL- CIRCUITO 
_ -icchi piani dello. valle del Po che do. Piacenza 
I 'dono sino o. Rimini e si chiamano Emilio., sono 
/ o~i do. strade magndìche e ben tenute, Lo. regione 

r~· ~i te popoloBa di città. e di terre, pieno. di ricordi 
•• rei -a' di opere d'arte, cosi che é difficile trovarne 
,ID,nltr& piil adatto. e comodo. alle gare degli auto­
III Wl!. ppr ragIOni di via~)llità e di opportu,?ità .. 
II~ Sezione dell'A. C. di Bologna, ppr attIVO Im-

r o dei sOlli, e speCialmente del presidente Ugo 
I~.."uorini Bingham. fa,rà correre quest'anno ~n set­
i, bre lo. Coppo. Flono sopra nn percorso mtera­
Ilmn~e compreso nello. provincia bolognese. 
IIlLe difficoltà. lIon furono né poche né Iit'vi. Finanze, 
.-e~tamento di strade e di ponti, trattative coi co-
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I pOf, ' della biciclella e dell'aulomobile (L. Sleochelli). 

lIIuni, colle case produttrici, con altri A. C. per 
I,,~r,· concorren7.e di dato., tutto fu superato con 
IfDlce o.ttività., pd oro. lo. go.ra può dirsi sicuro.. 

Il p' ,-corso scplto dovrebbe com'nciare 0.1 bivio tra 
Il via Emilio. e quello. di So.n G'ovanni in P"rsicPto, 
propri" dove lo. rinomo.to. tro.ttofla dello. (]klcr.hòna 
IUra. l bolognesi collo. seduzione delle clasBIr.he to.­
Ilillel'e; mo. il passaggio o. livello dt'lIo. ferrovia ero. 
on g':1 ve intoppo. F"rtuno.to.mente poco t>iù oltre, 
onl VHI secondario. offrivo. un sottopassaggIO di cui, 
lOi n·!" ,psso.ri o.llargamenti, si fece profitt,,; quindi lo. 
p'rten,\a e l'o.rrivo Bo.ranno un po' più sopra 0.1 biVIO, 
circo.' l luogo Jetto Spirito Santo. D, là. si l'aggiunge 
II m .,{DiSco. vio. di P"rsic~to; e diCO P"rslceto, 
porch,' il San Giovo.nni è uno. giunto. relo.tivamente 
r'llentl\, Per~iceto o Pernic~to. ero. un duco.to dei 
Lonll;ohardi noto nelle storiA o.~so.i, per non lasciargli 
Il.00 nome gpnuino, mo. poco dopo s'incontro. un 
Iltr? intoppo, il ponte sul torrpnte Lavino. Chi lo 
Ibbla "nsl fabbricato non so, mo. mprlterebbe i più 
Iremo",cli Ilastighi dagli Dei ~uperi ed inf~ri, se già. 
Don Il soffre, perché deve esser morto do. un pezzo. 
Imm~ginate un rampo. di accesso che imboll'·o. il 

ponle ,Ii sghirnbescio, il ponte ad angolo e l'o.ltro. 
rampa anch'esso. di tro.ver~o; il tutto poi «he non 
~mhL ' a collo. direzione dello. "trada. Un rompicollo 
ID .&1 ta, un trabocchetto in discesa, dove, non solo 
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l'automobile, ma il modesto baroccino rasentano vo­
lontieri lo. cata~trofe. 

I reclami erano molti ed antichi ed oro. l'Ammini­
strazione provlDciale. cui lo. st,rada appartipne, con 
saggio consiglio, bo. colto il destro di rettificare il 
perlcoloso ponte, rend~ndo cosi più agAvole il per­
cor;o del CirCUito che é co~a transitoria, e miglio­
rando in modo permanente lo. viabllitù' provinCiale. 
I lavori 6aranno terminati o. tempo. 

Lo. via procede di qUI diritto. sino o. Persiceto, 
piccolo. ma Iipta ed indu~tre città., fabbricata, come 
tutti i ca8t~lIi del Bolognese in pianto. quadrato.. 
Benché liberato. dall'impaccio delle muro., dovt'ndo i 
concorrenti ra.entarla esternamente, permaneva qual­
che angolo incomodo che fu corretto e lo. strada 
prosPgue verso Sant'A~ata, terra che resto. o. pochi 
paRAi o. destra. dello. via. 

Dopo Sant' Agata e uno. svolto. reso. più agevole Bi 
corre VerSO Castelfranco. Lo. via, verso 'RAcov"to. si 
restringe; ma con opportuni lavori, tOl1:Ii~ndo terrt'no 
ai lati, fu allargo. t". Prt<sso o. Castplfranco si evi tò 
il passaggio o. Il vello della ferrovia, utilizzando il 
sottopassaggio di uno scolo secco, dopo il quale, 
la~ciando o. destro. l'arcigna p doloro.a mole dello. 
caso. di ppna, si riesce nello. via Emilio. e si attra­
verso. lo. tprra correndo per uno. piazzo. che ricordo. 
quello. di Chioggia come vastità. e sicurezza. Indi si 
va diritti verso Bologna. 

Chi conoscp. le vie italiane. ricordo. questo paradiso 
dei turisti! Lo. via é larga, diritta, piana, sodo. e 
sicuro.. Le veloci' à. vi si pos~ono misurare e li be, are 
e saranno mirabili fino all'arrivo. Tutto promette 
un ri~ultato non comune, t'ssendo state curate le 
precauzioni più minute di sorveglianza, di sicurpzza, 
di incolumità, fino ai posti di soccorso dello. Croce 
Rossa, dello. quale é do. sperare che non ci s,o. alclUn 
bisogno. Se o. qnalcuno accade disgrazia, bisogno. 
pensarH ad un matto o ad un suicido.. 

Tale si presento. il percorBo bolognese per lo. Coppo. 
Florio, ottimo sotto ogni riguardo, fino alle strade 
incatramate, ed accolto con entusiasmo non solo 
nelle città., ma ne!le terre, do. per tutt.o, fino nelle 
umili case dei cont.adini che banchoggiano lungo lo. 
strada. Tutti asppttano con b~nevola ansiett.. Chi 
l'avrebbe dptto ai duchi longobardi di P~rsic .. to o ai 
capitani di CastAlfranco ai tempi dello. Fo.~alta? Tutto 
cammina, anzi corre c9I1a velocità dell'automobile. 

A questo. impresa mpditata ed ardita. non mancherà. 
il plauso di tutti quelli che non Bi vogliono fermare, 

L'ultima visita al Circuito bolognese. 
La Junior d"l .iqno r March~,ini rooe,c'ala alla ,volla di Porle 

Urbano duranle la prima giornata di pro.e. 

ma andare, e siamo certi che il trionfo coronerà. le 
fatiche perseveranti di questo Automobile Club e 
dell'automobilismo italiano. 

E avanti! 
(Dalla Rivista del Touring). 

Olindo Guerrini. - .. -
J(tl mondo commerciale sportl~o 

**. A Torino fu di passaggio uno. grosso. vettur~ 
50 6U HP Florenlia che sto. compiendo un record dI 
migliaia e migliaio. di chilometri attraverso l'Europa. 
Questo. vettura é partito. nei giorni scorsi do. ROllio., 
ho. proseguito por Firenze, Piacenza, Milano, ed é 
giunto. o. Torino in perfettissimo stat? Lo. vettura 
viaggio. per sperimentare un nuovo sistemo. elastico 
applicato agli assi dplle ruote, ciò che fa eVItare 0.110. 
vettura ogni minimo trabalzo l anche percorrendo 
strade disuguali, cunette, terreni pietrosi, ecc. Questo 
sistemo. pOI ta il nome dell'inventore Granieri, e uno. 
apposi ta potente soci et à. é rià costitUitO. p~r. lo 
sfruttamento rimunerativo de prodotto. A Tormol 
come altrove, lo. vettura ho. fatto alcuni esperimenti 
davanti o. notabilità. e t~cnici dello sport, e fra questi 
fnrono notati il cav. Ro~tain, dirpttore dello. Società. 
BreveUi·Fial l'ing. cav. Carlo Montù, presidente dello. 
Società. di Aviazio­
ne, GlOvauni Cei­
rano, d irettorp dello. 
Rap,d, l'Ing. Franz 
Miller, noto inven­
tore e specialista 
dell'aviaZIone, e il 
nostro dlrettor~ Gu­
stavo Verona. Tutti 
ne rl maAero merav i­
gliati. Lo. vettura 
è già partito. do. To­
rino; passerà. il con­
fine attrav-r.o il valico del San BArnardo, dOVA forse 
trovefll la npve, scenderà in Francia, poi nel Belgio, 
entrerà in Germania, e poi pAr I .. Svizzero. o l'Austria 
rientrerà. in Italia. Come si vedA, un lour de {"ree me­
raviglioso tanto per il sistemo. Granieri, chA si va spe­
rImentando con successo, quanto per lo. robu~tissima 
Florenlia. Complimenti quindi alle due notissime Case 
italiane. 

La ,volla di Forle- Urbano, la più cattiva 
del Oircuito. 

(Fot. A. Bergamini - Castelfranco Emilia). 
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